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La polemica sui teologi 
Raggiunta una tregua 
tra segretario della Cei 
e superiore dèi Paolini 

ALCttTIttllfmi 
• CITTA D a VATICANO. Il 
•uperiore generile dèlia Con
gregazione del paolini, don 
Renalo Perini, ha avuto ieri un 
lungo e cordiale colloquio 
chiarilicaiore con il segretario 
generale della Cei. monsignor 
Camillo Ruini, che ha latto su
perare - come anemia un co
municato - le polemiche tra 
le riviste «leoni e •Famiglia 
Cruttaita» per le simpatie 
espresse per I 63 teologi e la 
Cei. «È stalo riconfermalo.- ri
leva il comunicato - l'apprez
zamento per la preterii» e l'o
pera pastorale dei paolini nel
la Chiesa italiana e, in pari 
tempo, don Perini e monsi
gnor Ruini hanno avuto l'op
portunità di chiarire la situa
zione che si era venuta a crea
re in merito a Informazioni, 
dichiarazioni, prese di posi
zione non corrispondenti alla 
verità riportate e amplificate 
da organi di informazione di 
varia Ispirazione». 

U verità è che, dopo l'an
nuncio dato dal cardinale 
Martini che intende incontrare 
in questi giorni I teologi Urina
tali della -lettera ai cristiana ai 
fine di addivenire ad una 
chiarificazione -soddisfacente 
per tutti, anche la-Cei, con 
l'Intelligente mediazione- di 
monsignor Ruini, ha scelto la 
via di un onorevole armistizio. 
Don Perini ha potuto spiegare 
che le riviste «Jesus» e •Fami
glia Cristiana1-, scrivendo che 
•la Chiesa deve avere il corag
gio di farsi provocami anche 
da, una lettera come quella 
dei 63 teologi, non avevano 
inteso affatto mancare di ri
spetto al Papa o al vescovi. 
D'altra parte, la Cei non 
avrebbe trovato conveniente 
ammettere che due Importanti 
riviste della più grossa casa 
editrice cattolica sono in dis
senso con (.vescovi anche 
perche, oggettivamente, que
sta tesi non era sostenibile. Di 
qui la costruttiva riconciliazio
ne, 

È mentre ieri la Radio Vati
cana trasmetteva il comunlca-
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to della curia di Milano per 
annunciare l'imminente in
contro tra Martini ed i teologi, 
il direttore di •Famiglia Cristia
na», Leonardo Zega, in Una 
breve dichiarazione all'Asca, 
ha espresso •soddisfazione 
ber l'esito positivo del chiari
mento» tra don Perini e mon
signor Ruini, Ha, inoltre, sotto
lineato che «se qualcuno ha 
letto ciò che abbiamo pubbli
cato sulla vicenda dei teologi, 
ha potuto rendersi conto che 
si è preferito il dialogo alla di
visione, l'unita alla rissa». Ze
ga ha, infine, rilevato che -la 
rivista è In sintonia con il suo 
vescovo, il cardinale Martini». 

Di fronte a questo clima di 
riconciliazione, che ha visto 
ieri a pranzo il cardinal Potetti 
e monsignor Ruini con il Papa 
per parlare di questi problemi, 
il settimanale 41 Sabato» é n-
masto solo a ironizzare sulle 
posizioni di .-Jesus» e di •Fami
glia Cristiana», additate in co
pertina come le riviste del 
•dissenso nella Chiesa italia
na». Il settimanale, notoria
mente legato agli esponenti di 
CI, tende ad enfatizzare una 
polemica che invece sta gra
dualmente rientrando. 

I problemi sollevati dai teo
logi, peto, restano e sono do
vuti al fatto che -nella Chiesa 
permane un rapporto pirami
dale Ira centro e periferia sen
za checi sia un reciproco dia
logo», tileva in una intervista 
ad «Avvenimenti» padre Ber
nhard Hàring che li aveva sol
levati per primo nel gennaio 
scorso in un articolo su -Il Re
gno», 

Ma dopo l'iniziativa del car
dinale Martini, deciso ad af
frontare la questione quando 
il 31 maggio-parteciperà alla 
riunione degli educatori del 
seminario teologico ambrosia
no, anche il presidente della 
Cei, Poletti, incoraggiato ien 
dai Papa, si sta orientando 
perché i vescovi, a livèllo dio
cesano, promuovano con gli 
studiosi te opportune chiarili-
cailoni. 

La Procura accusa Orlando, L'ingaggio di 98 edili 
la precedente giunta fu bocciato dal comitato 
e 47 consiglieri per provinciale di controllo 
una contestata delibera Ora deciderà il giudice 

Incriminato il pentacolore 
Sono stati incriminati Leoluca Orlando, sindaco di 
Palermo, Aldo Rizzo, vicesindaco (stralciata la -sua 
posizione, richiesta di autorizzazione a procedere 
perché deputato) e 47 fra consiglieri di tutti i partiti 
e giunta pentacolore. Reato ipotizzato: interesse pri
vato in atti di ufficio. 98 assunzioni (mai eseguite) 
al centro dello «scandalo», nato dai contrasti tra 
giunta e commissione provinciale di controllo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

S A V I N O LODATO ' 

• • PALERMO II massiccio ac
cerchiamento giudiziario nei 
confronti della giunta Orlando 
comincia a dare i suoi pnriii 
risultati. 1) magistrato infatti 
sembra essersi convinto della 
colpevolezza degli ammini 
straton di Palazzo delle Aqui
le, ha deciso •'di stringere i 
tempi (si vota il 18 giugno), si 
è rivolto all'Ufficio istruzione 
ipotizzando il reato di interes
se privato in atti di ufficio I 
fatti presi in esame da Roberto 
Scarpinato (sostituto titolare 
di una delle inchieste più 
chiacchierate a palazzo di 
Giustizia) non si nfenscono -
è bene precisarlo - ali attuale 
maggioranza della quale fan
no parte anche i comunisti Si 
riferiscono al •pentacolore» 
(De, -Psdì, Verdi, Indipendenti 
di Sinistra e Citta per l'uomo) 
che nell'88, all'unanimità, de* 
liberò l'assunzione, per chia
mata diretta, di 98 fra portieri. 
custodi e guardiani di cantie
re È una stona complessa 

È scandita da due delibere 
di giunta e , altrettanti «mei» 
della commissione di control' 
lo. Un ping pong aspro che ha 
visto protagonisti non solo la 
giunta e La Cpc ma anche 

buona parte del consiglio co
munale (47 presenti su 80) 
che ratificò quella scelta e in 
quelle forme Tutto cominciò 
11 21 luglio '88 quando i capi
gruppo dei partiti presentaro
no un articolato ordine del 
giorno per impegnare la gium 
ta in quelle assunzioni. Messo 
ai voti in Consiglio (a scruti
nio palese) il documento re
gistrò un'unica astensione: 
quella di Rosalba Beltomare, 
democnstiana Successiva
mente i «cinque» approvarono 
la delibera (a scrutinio segre
to) questa volta all'unanimità 
È da precisare che la giunta 
inserì una clausola le assun
zioni dovevano essere subor
dinate alla verifica dei carichi 
pendenti e del curriculum oc
cupazionale dei 98, verifica 
assegnata al segretano gene
rale del Comune 

A\ giudizio della Cpc fu du
ro Nelle sue motivazioni par
lò di «eccesso di' potere . 
scelte arbitrane. discreziona
lità . ». Ma è questo il passag
gio più pesante «Si potrebbe 
ipotizzare che fra edili e giun
ta esista un rapporto fiducia-
no.. un'isola di pnvilegio fra 

È mp^fésort che fàggi terròrfezato 
,JÉ Dalla Chiesa 

Rintracciato negli Emirati Arabi 
La Corte d'appello del maxiprocesso ha rintrac
ciato l'unico-testimone oculare della strage Dalla 
Chiesa. È un professore àrabo che la sera del 3 
settembre dell 82 si, trovava casualmente sul luogo 
dell'agguato contro il generale prefetto, la moglie 
e l'agente di Scorta. Mohammed Al Aidarousi 
Sembrava essersi volatilizzato. Adesso, a sette an
ni dall'eccidio, ha accettato di parlare. 

"" numucovmui 
• I PALERMO, Tra settembre 
1982: un uomo percorre da 
solo via Isidoro Carini, a Paler
mo. Sta godendoti gli ultimi 
![iomi di vacanza. Nel buio, 
mprovvwamente, vede un'au

to uscire fuori strada, quattro 
uomini che .& circondano e 
armi In pugno scaricano una 
pioggia di piombo all'Interno 
dell'abitacolo. Dentro ci sono 
11 generale Cario Alberto Palla 
Chiesa e sua moglie Emanue
la Setti Carraro. I l testimone, 
Mohammed Al Aidarousi, un 
docente universitario arabo 
che stava trascorrendo le ferie 
nel capoluogo siciliano, ha vi

sto tutto. Sarebbe in grado di 
ricostruire tutte le fasi del 
massacro di via Carini ma, im
paurito, decide di restare zitto 
e di lasciare al più presto Pa
lermo. Prima di far perdere te 
sue tracce, però, si confida 
con un amico poliziotto. Sara 
quest'ultimo a svelare al giudi
ce istruttore Giovanni Falcone, 
l'esistenza del misterioso e 
importante testimone, I giudi
ci del pool antimafia nel corso 
dell'istruzione del maxipro
cesso cercarono più volte di 
mettersi in contatto con il pro
fessore arabo ma senza suc
cesso. L'uomo sembrava es

sersi volatilizzato Più tardi an
che la Corte d'assise del pro
cessone tenterà di rintracciar
lo ma anche in questo caso i 
giudici palermitani saranno 
poco fortunati. Adesso, a sette 
anni dalla strage Dalla Chiesa, 
Al Aidarousi potrà finalmente 
raccontare alla giustizia italia
na tutto quello che sa sull'ec
cidio di via Carini La Corte 
d'appello del maxiprocesso, 
presieduta da Vincenzo Pal-
meglano, ha nntracciato il te
stimone in una città degli Emi
rati arabi dove Aidarousi vive. 
Sarà ascoltato, per rogatoria 
intemazionale, nelle prossime 
settimane da un emissano 
della Corte d'appello palermi
tana, Ma ad un patto che le 
domande gli vengano poste 
per iscritto ed in arabo 

Che tipo di contributo potrà 
fornire l'inafferrabile leste7 Ha 
davvero cose importanti da di
re su uno dei più terribili cn-
mini della mafia7 

«Questo non possiamo sa
perlo - dice il presidente Pal
mellano - il nostro sforzo è 

quello di arrivare alla verità, e 
in questa ottica ci muoviamo*. 
Se davvero il professore arabo 
dovesse rivelare particolari 
inediti, almeno per quel che 
riguarda la dinamica della 
strage, l'uccisione del genera
le-prefetto, di sua moglie e 
dell'agente di scorta Domeni
co Russo, potrebbe presto 
avere un mistero in meno Per 
l'eccidio di via Canni, in pn-
mo grado, furono o (.dannati 
all'ergastolo tutti gli esponenti 
della cupola mafiosa, indicati 
da Buscetta e Contomo come 
ì mandanti. Secondo i due 
pentiti, a sparare in via Canni 
fu un gruppo di fuoco misto, 
composto da sican palermita
ni e catanesl tra cui Nitto San-
tapaola (ancora latitante) e 
Mano Prestifilippo. rimasto uc
ciso in un agguato nel settem
bre del 1987 

L'inchiesta giudiziaria sul
l'assassinio di Cario Alberto 
Dalla Chiesa, negli anni, è sta
la segnata, come si sa, anche 

, dall'intervento di testimoni 
poco attendìbili. 

Marinaio violenta ragazza 
A bordo c'è uno stupratore 
La polizia blocca nave 
algerina davanti a Fiume 
M FIUME. Le autorità di 
polizia di Hume hanno 
bloccato una nave, attracca
ta nel porto, perché a bordo 
c'è uno stupratore: finche 
non sarà stato consegnato, 
dicono, l'imbarcazione non 
potrà uscire In mare aperto, 
Ed ecco la vicenda che c'è 
dietro: Sadui Sodane, 26 an
ni, marittimo a bordo della 
•OaraDjebilet», nave di ban
diera algerina, scende a ter
ra, nella citta Iugoslava, per 
trascorrere le sue ore di per
messo. In un caffè d i Abba
i l a avvicina una ragazza di 
22 anni. Uè rivolge approcci, 
ma la giovane non ne vuole 
sapere. Alla line lei s'allonta
na dal locale. Lui la segue e, 

in un parcheggio II vicino, la 
violenta. Dopodiché inforca 
un tassi e si rifugia a bordo 
della sua nave. Ma la ragaz
za ha denunciato l'accaduto 
alla polizia e ha fornito indi
cazioni tali da risalire all'i
dentità di chi ha abusato di 
lei. Sicché la polizia si pre
senta alla "Gara Diebilet», 
però le viene impedito di sa
lire a bordo. Ora sono in 
corso trattative diplomatiche 
per ottenere la consegna di 
Sadui Sodane. Nel frattem
po, finché il comandante 
non acconsentirà a .ceder
lo» alla polizia Iugoslava, la 
nave resterà alla tada, senza 
il permesso per ripartire. 

Arrestati 4 carabinieri 
In cambio di milioni 
non sequestravamo cassette 
di contrabbando 
m POMIGUANO D'ARCO 
(Napoli). Quattro carabinie
ri del gruppo «Napoli secon
do» sono stati arrestali con 
l'accusa di concussione 

Secondo quanto si è ap
preso, i militari - di cui non 
sono stati resi noti i nomi -
non avrebbero requisito 
materiale di contrabbando 
in tre negozi di videocasset
te, ricevendo in cambio do
dici videocassette e due mi
lioni e 900mila lire com
plessivamente. 

Al termine della prima fa
se dell'istruttoria, il giudice 
istruttore Paolo Mancuso ha 
emesso nei confronti dei 

Leoluca Orlando Aldo Rizzo 

le migliaia di disoccupati pa
lermitani in lavoie di coloro 
che fortunatamente hanno 
potuto fruire di conoscenze e 
•segnalazioni» all'interno del-
l'amministrazione comunale». 
D'altra parte che questo orga
nismo non sia mai stato parti
colarmente benevolo verso il 
•pentacolore» a Palermo è ar
cinoto. Non si contano le deli-
bere della giunta Orlando-Riz-
zo naufragate per i più dispa
rati motivi Quindi é compren
sibile che. di fronte alla se
conda delibera analoga alla 
pnma, la Cpc si sia nvolta alla 
magistratura 

Il dossier giunse sulla scn-
vania del sostituto Paolo Giu
dice che ben presto dovette 
passare la mano a Scarpinato 

perché nominato nel frattem
po sostituto procuratore gene
rale. Un particolare interes
sante in realtà 1 98 non sono 
mai stati assunti Furono se
guiti cnten limpidi nell'indivi
duazione di quella rosa di no
minativi7 Scarpinato, chieden
do ali Ufficio istiuzione di for
malizzare l'inchiesta, nsponde 
implicitamente di no. Ien sera, 
appresa la notizia, il sindaco 
Orlando fra Tallio ha dichiara
to 'L'atto deliberativo è stato 
adottato dal Consiglio comu
nale all'unanimità, ma il prov
vedimento non ha avuto corso 
e nessuna assunzione è stata 
effettuata peiché pnma si do
veva accertare l'esistenza dei 
requisiti stabiliti dalla legge». 

E ancora • . si tratta di do

mande che si nfenscono a 
persone che in più occasioni 
hanno manifestato la dram
maticità della loro condizione 
con gesti eclatanti come la 
permanenza per giorni e notti 
sui tetti del palazzo comunale 
e con l'occupazione della cat
tedrale...». L'incriminazione 
cade comunque in un mo
mento delicato dei rapporti 
fra una parte della magistratu-

, la palermitana e la giunta Or
lando. Qualche settimana fa, 
all'indomani della raffica di 
assoluzioni al maxi-ter a Cosa 
nostra (presidente Ftinzival-
l i) , il pubblico ministero Gian
franco Garofalo si sfogo con I 
cronisti -Se si cantano le 
mandi inchieste che ci sono a 
Palermo e che stranamente n-
guardano l'attuai*» giunta co
mincio a chiedermi qua! è l'o* 
bieWyo che si vuole persegui
le». 

Chiamato a rapporto dal 
Csm per spiegare affermazioni 
tanto clamorose, Garofalo fe
ce marcia indietro- -Dissi quel
le frasi perché ero molto ama
reggialo». Questa mattina, in
tanto, sul banco degli imputa
ti, siederanno 14 Iscritti al 
•Coordinamento antimafia». 
Vengono processati su richie
sta dell'onorevole democri
stiano Giuseppe Avellone, in
cluso, alla vigilia delie politi
che '87, in una rosa di candi
dati «chiacchierati». La crona
ca non segnala invece atti 
concreti della Procura su ese-
cuton e mandanti dei grandi 
delitti. Molto probabilmente 
nei giorni della sua «amarez
za», il giudice Garofalo ebbe il 
mento di dire una sacrosanta 
seppur scomoda venta. 

Inaili 
a Sangemini 
Comune chiède 
risarcimento 

Il Comune di Sangemini ha aperto un contenzioso giuridico 
con lo Stato. Il motivo nasce da un incidente stradale d i 
quattro anni fa, allorché una autocisterna dell'aeronautica 
militare, transitando lungo la «E/4S» nel tratto di territorio 
del Comune di Sangemini, fini fuori strada rotolando, per 
una scalpata. La grande quantità di olia combustibile che 
trasportava fuorusci, creando problemi d'inquinamento 
per la presenza nell'i zona di sorgenti di acqua minerale, t i . 
Comune provvide alla bonifica con un onere economico d i 
circa 170 milioni, dei quali sono una piccola parte è aiuti 
risarcita. Dopo quattro anni di mutili solleciti, il consiglio 
comunale di Sangemini all'unanimità ha deciso di avviare 
un'azione giudiziaria nei confronti dello Stato. 

Nube tossica 
a Orbassano 
Forse l'attfvttà 
di una fornace 

Secondo gli esperti del mi
nistero dell'Ambiente giunti 
a Torino per affrontare la vi-

Contro io smog 
il pretore 
fa sequestrare 
trenta auto 

cenda della .nube» di Or-
banano, nell'hinterland to
rinese, all'origine, dell'inqui
namento vi potrebbe «ssere 

n _ m . » . . n B » _ anche l'attività di una forna
ce, situata nelle vicinarne 

dei luoghi in cui circa un centinaio di persone hanno de
nunciato malori. Intanto sul tavolo del magistrato è arrivalo 
un rapporto dell'unità samtana di Orbassano. secondo II 
quale vi sarebbe un «nesso causale» tra gli inquinamenti e 
l'attività dell'azienda di trattamento rifiuti «Servizi industria
li». Anche la Regione ha trasmesso oggi alla pretura un'atri- • 
pia documentazione sulle autorizzazioni concesse dalla -
ditta di Orbassano posta sotto accusa. 

Il pretore della Spezia ha di
chiarato «guerra» alle auto 
che inquinano, una «guerra» 
condotta senza clamori m a , 
che sta mettendo a rumore 
Il mondo degli automobili
sti. Il pretore cosiddetto •an
tismog» si chiama Bruno 
Giardina e ha già disposto il 

sequestro di una trentina di vetture che producevano scari
chi inquinanti. Il magistrato ha affidato speciali controlli ad 
una pattuglia di vigili urbani muniti di opacimetro, uno stili- ^ 
mento che viene collegato al tubo di scappamento del 
mezzo e che è in grado di rilevare la quantità e la qualità 
dei gas emessi. Quando le sostanze inquinanti superano il 
limite consentito dalla legge I vigili bloccano la vettura che 
viene sequestrata dal pretore. Il primo sequestro è avvenuto 
un mese fa: era un autobus dell'azienda dei trasporti con
sortile. 

Uno scippatore, Guido Cor
redino. di 24 anni, è stato ri
coverato stamane nell'ospe
dale Pellegrini di Napoli per 
aver ingoiato una grossa * 
collana d'oro. Il giovane 
pregiudicato poco prima 

_••>•>_••••»»»»»»»»»»««•«• aveva strappato dal collo di 
una giovane il «collier» del 

peso di circa tre etu ma, 'istosl inseguito da una pattuglia 
dei carabinieri, nel tentativo di diafani dell'oggetto, l'aveva 
inghiottito, cercando poi di dileguerai tra la gente. Lo scip
patore e stato ugualmente individuato ed arrestato. 

Ingoia 
una collana 
scippata 
E ricoverato 

quattro, dei quali uno 
avrebbe avuto nella vicenda 
soltanto un ruolo seconda
rio, altrettanti mandati di 
cattura, concedendo loro il 
beneficio degli arresti domi
ciliari. 

Le indagini sul contrab
bando di materiale cinema
tografico, cominciate qual
che tempo fa da parte dei 
carabinieri del gruppo «Na
poli secondo», hanno porta
to in breve tempo a sospet
tare dei quattro militari. 

Successivi approfondi
menti delle indagini hanno 
determinato l'accertariiento 
delle responsabilità. 

Nrtovo Fornet Blu, senza soda caustica, è una novità. M a non è una novità che Fornet 
non danneggi la fascia d'ozono. Da sempre nello sua formula non ci sono sostanze dannose 
per»Tatmosfero terrestre. Oggi questo marchio sulla confezione ve lo conferma. 

L«2ì2l 
Nuovo Fornet Slu non contiene soda caustica e quindi, se usato correttamente, non provoca 
bruciori ad occhi e gola. Nuovo Fornet Blu, un'insuperabile efficacia per la pulizio di forni, 
fornèlli, pentole e barbecue. 
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Giovedì 
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